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COMUNICATO STAMPA                                                 Macerata,  3 marzo  2015 

 
 

Accordo di collaborazione tra Procura della Repubblica, Agenzia delle Entrate 
e  Guardia di Finanza di Macerata ai fini del rafforzamento del contrasto ai 
reati tributari. 

 

Il Procuratore della Repubblica di Macerata - Dott. Giovanni Giorgio, ha firmato, 
assieme al Direttore Regionale Marche dell’ Agenzia delle Entrate di Ancona - Dr. 
Carmelo Rau e al Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Macerata - 
Col. Paolo Papetti, un protocollo d’intesa finalizzato a rafforzare a tutto campo la 
collaborazione istituzionale mirata a contrastare le forme più gravi di evasione 
fiscale punite dalla legge come reato. 

L’iniziativa mira: 

 ad accelerare le indagini tese alla scoperta ed all’accertamento delle imposte 
evase da soggetti sottoposti a controlli fiscali, in modo da fornire alla Procura 
della Repubblica tutti gli elementi più completi e rapiti per l’esercizio dell’azione 
penale.  

 ad instaurare meccanismi di raccordo tra la Procura della Repubblica e le 
Amministrazioni finanziarie necessarie per: 

- il disconoscimento dei costi connessi al compimento di reati, perseguendo, dal 
punto di vista fiscale, anche le varie forme di evasione scaturenti da indagini di 
polizia giudiziaria svolte da altre forze di polizia; 

- colpire a tassazione i proventi derivanti da attività illecite, atteso che, 
generalmente, alla base di molti reati vi è il perseguimento di un indebito 
guadagno economico;  

 a favorire l’aggressione dei patrimoni illecitamente accumulati, attraverso l’istituto 
del sequestro per equivalente e successiva confisca dei beni di valore 
corrispondente alle imposte evase. 

 a creare una rete di referenti, con il compito di favorire e rafforzare una costante 
e riservata circolarità di notizie e documenti di interesse per gli attori 
istituzionalmente coinvolti nell’attività di contrasto all’evasione fiscale. 

L’agenzia delle Entrate, inoltre, attraverso la predisposizione di una specifica 
modulistica, favorirà l’attuazione di direttive della Procura della Repubblica tese ad 
uniformare e  migliorare l’impostazione di denunce e comunicazioni da trasmettere 
tramite canali privilegiati  (flussi telematici che consentono maggiore rapidità dei 
processi informativi). 


